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Iniziativa parlamentare 
Modifica dell’ordinanza dell’Assembea federale relativa 
alla legge sul Parlamento e all’amministrazione  
parlamentare (tessere di accesso) 
Rapporto dell’Ufficio del Consiglio degli Stati del 1° marzo 2004  

Parere del Consiglio federale  

del 12 marzo 2004 

 
Onorevoli presidente e consiglieri, 

conformemente all’articolo 112 capoverso 3 LParl vi sottoponiamo il nostro parere 
in merito al rapporto dell’Ufficio del Consiglio degli Stati del 1° marzo 2004 con-
cernente la modifica dell’ordinanza dell’Assemblea federale relativa alla legge sul 
Parlamento e all’amministrazione parlamentare in materia di tessere di accesso.  

Gradite, onorevoli presidente e consiglieri, l’espressione della nostra alta considera-
zione. 

12 marzo 2004 In nome del Consiglio federale svizzero: 

 Il presidente della Confederazione; Joseph Deiss 
La cancelliera della Confederazione; Annemarie Huber-Hotz 
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Parere 

1 Introduzione 

La Delegazione amministrativa delle Camere federali ha approvato nell’inverno 
2002/2003 un piano per rafforzare la sicurezza nel Palazzo del Parlamento. Fra le 
misure di sicurezza edili, tecniche e organizzative vi è anche un nuovo sistema di 
controllo dell’accesso. Le persone che desiderano entrare nel Palazzo del Parlamento 
devono chiedere dal 1° dicembre 2003 un’autorizzazione, che è accordata in forma 
di tessera da portare in modo ben visibile nell’edificio.  
Conformemente all’articolo 17 capoverso 1 della legge federale del 19 giugno 1992 
sulla protezione dei dati (RS 235.1), gli organi federali hanno il diritto di trattare dati 
personali soltanto se ne esiste una base legale. Con il presente progetto si prevede di 
creare la base legale necessaria.  

2 Parere del Consiglio federale 

Il nostro Collegio approva la creazione di una base giuridica in grado di soddisfare 
le esigenze in materia di protezione dei dati. Pertanto non ha obiezioni da sollevare 
contro il progetto.  
Inoltre prende atto che la presente modifica di ordinanza non avrà ripercussioni 
finanziarie né sull’effettivo del personale. 


